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Negli ultimi quindici giorni il mercato ha mostrato un comportamento molto 
chiaro, anche se a prima vista può sembrare confuso. La parola chiave è 
polarizzazione. Questo significa che gli strumenti finanziari non si stanno 
muovendo tutti nella stessa direzione: alcuni stanno diventando sempre più 
forti, altri sempre più deboli, con poche vie di mezzo. 

Da un lato aumentano gli asset classificati come STRONGBULLISH, cioè quelli 
in cui la spinta rialzista è evidente e ben strutturata. Dall’altro lato cresce 
anche il numero di strumenti IPERBEARISH, ovvero quelli che mostrano una 
debolezza marcata e persistente. In mezzo, la zona “tranquilla” si sta 
assottigliando. 

In pratica, il mercato non sta scegliendo una sola direzione generale, ma sta 
selezionando: premia alcune aree e ne penalizza altre. 

 

Dove il mercato sta correndo 

Il primo gruppo che emerge con forza è quello dei metalli preziosi. L’argento 
e l’oro sono chiaramente in testa alla classifica dei rialzi. L’argento ha messo a 
segno un balzo molto deciso, vicino al +15% in sole due settimane, 
confermandosi come uno degli asset più forti in assoluto. L’oro, pur con un 
movimento più contenuto, continua a salire in modo ordinato e costante. 
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Questo tipo di comportamento racconta una storia semplice: una parte del 
mercato cerca protezione, ma lo fa senza panico. Non è una fuga 
disordinata, è una scelta consapevole di rafforzare asset percepiti come solidi. 

Accanto ai metalli preziosi, si sono comportate bene anche alcune aree 
azionarie europee, in particolare Italia e Spagna. Il FTSE MIB, sia come 
indice sia tramite l’ETF dedicato, ha registrato rialzi superiori al 3%, mentre 
l’IBEX spagnolo ha mostrato una struttura ancora più forte, entrando nella 
fascia degli asset “molto direzionali”. 

Questo segnala che, almeno in questa fase, una parte dell’Europa viene vista 
come meno fragile di quanto si temesse, o quantomeno come un’area su 
cui il mercato è disposto a scommettere nel breve-medio periodo. 

 

Dove invece emergono le difficoltà 

Sul lato opposto troviamo un gruppo di asset che ha sofferto in modo evidente. 
In primo luogo alcune commodity, soprattutto quelle più legate al ciclo 
economico. Il caffè ha registrato un ribasso netto, vicino al -10%, 
accompagnato da un peggioramento del quadro tecnico: da una situazione 
positiva si è passati a una chiaramente negativa. Questo tipo di movimento, 
quando è così rapido, indica che il mercato sta ritirando interesse, non 
semplicemente prendendo profitto. Ricordiamo ai lettori come il caffè 
generalmente posticipa i movimenti del Cacao, poi gli Usa hanno tolto i dazi e 
“puff”. 

Anche il petrolio ha mostrato segnali di debolezza importanti, scivolando 
ulteriormente in area di forte pressione ribassista. Qui il messaggio è piuttosto 
chiaro: il mercato non sta scontando, almeno per ora, uno scenario di forte 
accelerazione economica globale. 

Debolezza anche su alcune aree emergenti, in particolare Asia e Cina. I 
principali strumenti legati a queste regioni hanno registrato cali più contenuti 
rispetto alle commodity, ma il dato importante è il peggioramento della 
struttura: si passa da una fase positiva a una neutrale o addirittura negativa. È 
un segnale di perdita di fiducia, più che di panico. Situazione da rivedere.  

 

Perché non conta solo se un prezzo sale o scende 

Un errore comune è fermarsi al movimento dei prezzi. In realtà, ciò che conta 
davvero è come cambia la direzionalità. Un asset che sale ma perde forza 
interna può diventare fragile, mentre uno che scende ma stabilizza la struttura 
può preparare un recupero. 
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Negli ultimi quindici giorni abbiamo visto diversi passaggi di marcia. Alcuni 
strumenti sono diventati più forti: l’ETF sul mercato italiano, quello sul Messico, 
alcune valute come euro/dollaro e sterlina/dollaro, e anche le small cap 
americane. In questi casi non solo il prezzo è salito, ma è migliorata anche la 
qualità del movimento. Questo indica che il mercato sta rafforzando le 
proprie convinzioni su questi asset. 

Al contrario, altri strumenti hanno fatto il percorso opposto. Il caffè e il petrolio 
sono gli esempi più evidenti, ma anche diversi strumenti legati a tassi di 
interesse, dollaro e obbligazionario mostrano un deterioramento progressivo. 
Qui il messaggio è che ogni rimbalzo rischia di essere solo temporaneo, 
perché manca una spinta strutturale. 

 

Un concetto chiave da ricordare 

C’è una regola semplice che aiuta a leggere questa fase senza perdersi nei 
dettagli: 
quando un asset mostra trend forte e un indicatore di forza sopra la soglia di 
equilibrio, il movimento tende a essere più pulito e affidabile. È il caso, oggi, di 
oro e argento. 

Quando invece un asset entra in area iper-ribassista con indicatori sotto la 
soglia, significa che il mercato sta ancora spingendo verso il basso. In questi 
casi i rimbalzi possono esserci, ma sono spesso fragili e difficili da sfruttare. 

 

Importante 

Le prossime 2–4 settimane saranno cruciali per capire come i mercati 
intendono posizionarsi nel nuovo anno. Non si tratta solo di una fase di 
passaggio, ma di un periodo che spesso fornisce indicazioni anticipatrici 
importanti. 

Il mese di gennaio, storicamente, funziona come una bussola: mostra 
dove iniziano a concentrarsi i flussi e quali asset, invece, continuano a perdere 
interesse. Più che il risultato finale, conta la direzione. 

Per questo è fondamentale osservare senza anticipare. Se alcuni movimenti 
verranno confermati nelle prime settimane dell’anno, è probabile che quelle 
dinamiche accompagnino i mercati anche nei mesi successivi. 

Gennaio non va previsto, va interpretato: ciò che emergerà in questo 
periodo aiuterà a orientare le scelte per tutto il nuovo anno. 
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PRINCIPALI TITOLI MACROTREND 

 

ASSET LAST COD
STANDARD 
DEVIATION 
A 2 ANNI

TREND 
DEFINITION TREND SUP RES 

short term
SUP RES 

long term

CIENA 230,34(c) CIEN 45% HIGH STRONGBULLISH 162,66 114,09
ALBEMARLE 145,88(c) ALB 57% HIGH STRONGBULLISH 98,93 80,05
MONGODB 430,64(c) MDB 56% HIGH STRONGBULLISH 333,79 257,01

ALPHABET CLASS C 308,61(c) GOOG 29% HIGH STRONGBULLISH 263,94 212,99
APPLOVIN 721,37(c) APP 68% HIGH STRONGBULLISH 593,27 449,45

VESTAS WIND SYSTEMS [Cboe] 173,80(c) VWS_DC 44% HIGH STRONGBULLISH 138,11 119,57
ENERSYS 146,90(c) ENS 31% HIGH STRONGBULLISH 121,88 103,81

ILLUMINA 134,78(c) ILMN 42% HIGH STRONGBULLISH 109,26 96,95
VERACYTE 42,92(c) VCYT 52% HIGH STRONGBULLISH 36,96 32,23

FIRST SOLAR 266,98(c) FSLR 54% LOW STRONGBULLISH 234,47 189,59
INTEL 36,82(c) INTC 52% HIGH STRONGBULLISH 33,83 26,95

DIGITALOCEAN 47,52(c) DOCN 57% LOW STRONGBULLISH 39,97 34,67
BROADCOM 340,36(c) AVGO 47% HIGH STRONGBULLISH 346,45 283,13
NEXTPOWER 88,70(c) NXT 58% LOW STRONGBULLISH 82,84 65,78

TESLA 481,20(c) TSLA 59% HIGH STRONGBULLISH 416,77 351,10
ELI LILLY AND CO. 1.071,44(c) LLY 33% HIGH STRONGBULLISH 866,32 815,65

ADVANCED MICRO DEVICES 213,43(c) AMD 50% HIGH STRONGBULLISH 202,86 158,60
ASML 901,6(c) ASML 40% LOW STRONGBULLISH 829 721,50

CHARLES RIVER LABORATORIES INTL. 197,06(c) CRL 41% HIGH STRONGBULLISH 170,92 157,30
MEDPACE 568,36(c) MEDP 42% HIGH STRONGBULLISH 537,25 421,98

REGENERON PHARMACEUTICALS 767,96(c) REGN 28% HIGH STRONGBULLISH 633,17 599,54
PENUMBRA 315,90(c) PEN 40% HIGH STRONGBULLISH 268,54 265,61

TAIWAN SEMICONDUCTOR MANUFACTURING 288,95(c) TSM 38% LOW STRONGBULLISH 277,15 232,65
AZENTA 34,43(c) AZTA 45% HIGH STRONGBULLISH 31,6 31,11

CISCO SYSTEMS 78,42(c) CSCO 20% HIGH STRONGBULLISH 71,39 66,61
APPLE 273,67(c) AAPL 25% HIGH STRONGBULLISH 257 229,54

NETSCOUT SYSTEMS 28,08(c) NTCT 33% LOW STRONGBULLISH 26,17 23,95
NEUROCRINE BIOSCIENCES 145,00(c) NBIX 32% HIGH STRONGBULLISH 143,19 129,69

AKAMAI TECHNOLOGIES 89,22(c) AKAM 30% HIGH STRONGBULLISH 79,82 78,92
BAIDU 123,82(c) BIDU 42% LOW STRONGBULLISH 118,78 101,86

DANAHER 224,84(c) DHR 26% HIGH STRONGBULLISH 211,1 203,47
INTL. BUSINESS MACHINES 300,98(c) IBM 24% LOW STRONGBULLISH 282,3 267,54

TRIMBLE 80,88(c) TRMB 29% LOW STRONGBULLISH 80,16 75,47
BOOKING 5.393,74(c) BKNG 26% HIGH BULLISH 5258,44 5200,46

INTUITIVE SURGICAL 572,47(c) ISRG 29% HIGH BULLISH 501,99 508,05
THERMO FISHER SCIENTIFIC 567,83(c) TMO 25% HIGH BULLISH 534,09 482,27
ZOOM COMMUNICATIONS 89,82(c) ZM 30% HIGH BULLISH 83,05 79,21

ACCENTURE CLASS A 272,25(c) ACN 24% HIGH BULLISH 249,85 274,47
EXELIXIS 44,30(c) EXEL 34% LOW BULLISH 40,07 40,06

INFINEON TECH 35,750(c) IFX 37% LOW BULLISH 34,22 33,88
MODERNA 33,80(c) MRNA 61% HIGH BULLISH 26,15 27,51

NVIDIA 180,99(c) NVDA 47% LOW BULLISH 182,61 157,54
SOLAREDGE TECHNOLOGIES 29,06(c) SEDG 94% LOW BULLISH 34,75 26,20

SYNOPSYS 463,73(c) SNPS 40% HIGH BULLISH 475,17 488,55
ZIFF DAVIS 35,59(c) ZD 39% HIGH BULLISH 35,77 34,54
IBERDROLA 18,210(c) IBE 16% HIGH BULLISH 16,95 16,02

ARISTA NETWORKS 131,12(c) ANET 47% LOW BULLISH 139,12 114,44
DEXCOM 66,06(c) DXCM 46% HIGH BULLISH 68,3 74,06

FERGUSON ENTERPRISES 228,85(c) FERG 28% HIGH BULLISH 236,43 211,51
AMPHASTAR PHARMACEUTICALS 26,60(c) AMPH 41% LOW BULLISH 26,73 25,63

CLOUDFLARE CLASS A 195,68(c) NET 49% LOW BULLISH 212,63 181,08
DELL TECHNOLOGIES CLASS C 126,42(c) DELL 49% LOW BULLISH 137,68 121,31

GARMIN 201,62(c) GRMN 28% HIGH BULLISH 224,29 214,18
GILEAD SCIENCES 124,29(c) GILD 25% LOW BULLISH 117,76 111,84

META PLATFORMS 658,77(c) META 34% HIGH BULLISH 698,91 670,24
NEXTERA ENERGY 79,54(c) NEE 27% HIGH BULLISH 79,05 73,76

SCHNEIDER ELECTRIC 235,85(c) SU 27% LOW BULLISH 234,03 225,50
TETRA TECH 34,45(c) TTEK 28% LOW BULLISH 34,39 33,96

VEOLIA ENVIRON. 29,48(c) VIE 19% LOW BULLISH 29,08 29,65
ALIBABA 149,79(c) BABA 40% LOW NEUTRAL 157,64 136,49

ALIBABA HEALTH INFORMATION TECHNOLOGY L 13,38(c) ALBBY 95% LOW NEUTRAL 14,46 12,81
AMAZON 227,35(c) AMZN 31% LOW NEUTRAL 228,35 215,64

ANTERO RESOURCES 34,02(c) AR 41% LOW NEUTRAL 33,22 35,33
GEBERIT 618,8(c) GEBN 20% LOW NEUTRAL 606,4 599,70
HALMA 3.582(c) HLMA 0% LOW NEUTRAL 3432 3154,00

INGREDION 110,49(c) INGR 20% HIGH NEUTRAL 117,27 125,62
LOCKHEED MARTIN 474,13(c) LMT 20% LOW NEUTRAL 469,54 459,20

RESMED 244,94(c) RMD 32% HIGH NEUTRAL 263,87 252,74
SAMSARA CLASS A 38,19(c) IOT 52% HIGH NEUTRAL 38,28 39,10

SEVERN TRENT 2.757(c) SVT 0% LOW NEUTRAL 2642 2599,00
UNITED UTILITIES 1.188,0(c) UU. 20% HIGH NEUTRAL 1156,5 1105,50

AMERICAN WATER WORKS 130,25(c) AWK 22% LOW NEUTRAL 135,6 138,57
ATLASSIAN 161,07(c) TEAM 48% HIGH BEARISH 161,15 186,01

ESSENTIAL UTILITIES 37,93(c) WTRG 22% LOW BEARISH 38,89 38,30
MICROSOFT 485,92(c) MSFT 21% HIGH BEARISH 504,03 472,64

INTEGRA LIFESCIENCES 12,65(c) IART 51% LOW BEARISH 13,84 14,61
SPORTRADAR 22,86(c) SRAD 37% HIGH BEARISH 26,37 25,54

VERISIGN 244,03(c) VRSN 21% HIGH BEARISH 260,99 264,52
XYLEM 138,07(c) XYL 22% HIGH BEARISH 143,2 132,85

CHECK POINT SOFTWARE TECHNOLOGIES 189,14(c) CHKP 24% LOW BEARISH 194,35 207,25
EATON 317,80(c) ETN 30% HIGH BEARISH 357,72 337,07

FORTINET 80,24(c) FTNT 38% HIGH BEARISH 82,19 91,88
INSULET 289,62(c) PODD 38% HIGH BEARISH 321,87 301,70

SERVICENOW 155,31(c) NOW 33% HIGH BEARISH 177,18 181,83
CELSIUS 42,80(c) CELH 59% HIGH IPERBEARISH 53,38 45,85

MERCADOLIBRE 1.997,61(c) MELI 37% HIGH IPERBEARISH 2218,68 2268,01
PALO ALTO NETWORKS 186,88(c) PANW 38% HIGH IPERBEARISH 200,3 192,18

RAPID7 15,49(c) RPD 43% HIGH IPERBEARISH 17,86 21,25
UBER TECHNOLOGIES 79,31(c) UBER 37% HIGH IPERBEARISH 92,71 87,64

XPENG 19,86(c) XPEV 71% HIGH IPERBEARISH 21,72 20,63
COCHLEAR 257,63(c) COH 23% HIGH IPERBEARISH 284,023 281,88

ENPHASE ENERGY 33,25(c) ENPH 66% HIGH IPERBEARISH 34,17 40,63
NEXTDECADE 5,48(c) NEXT 59% LOW IPERBEARISH 7 7,90

PDD 109,51(c) PDD 46% HIGH IPERBEARISH 125,62 116,62
HIMS & HERS HEALTH CLASS A 35,56(c) HIMS 84% LOW IPERBEARISH 45,92 45,77

VARONIS SYSTEMS 33,42(c) VRNS 39% HIGH IPERBEARISH 48,33 47,60
LI AUTO 17,00(c) LI 56% HIGH IPERBEARISH 21,74 24,53

VEEVA SYSTEMS CLASS A 221,86(c) VEEV 32% HIGH IPERBEARISH 273,99 264,08
STRIDE 66,08(c) LRN 43% HIGH IPERBEARISH 116,25 128,96

NUSCALE POWER CLASS A 16,07(c) SMR 114% HIGH IPERBEARISH 32,64 30,57
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Il dato più importante è che il numero di asset in area 
STRONGBULLISH rimane elevato, segno che la direzionalità di fondo non si 
è ancora deteriorata. Tuttavia, l’indicatore MRA medio tende a 
stabilizzarsi o leggermente ridursi, suggerendo che il mercato sta iniziando 
a distinguere sempre di più tra chi ha ancora forza reale e chi è semplicemente 
rimasto agganciato al movimento. 

Sul fronte dei rialzi più evidenti, spiccano movimenti netti e non marginali: 

 Albemarle passa da area 125 a oltre 145, con un progresso di circa 
+16%, rafforzando sia trend che indicatore MRA. 

 MongoDB prosegue con decisione sopra i 430 dollari, consolidando un 
rialzo di circa +5% e restando tra i titoli più solidi dello screening. 

 AppLovin aggiorna nuovi massimi, con un avanzamento vicino al +4%, 
mantenendo una struttura molto forte. 

 Tesla accelera ulteriormente, da area 455 a oltre 480 (+5/6%), 
confermando direzionalità positiva nonostante l’elevata volatilità. 

 Eli Lilly continua la sua corsa, portandosi sopra quota 1.070, con un 
progresso di circa +6% in due settimane. 

Questi movimenti hanno una caratteristica comune: non sono semplici 
rimbalzi, ma avvengono con trend confermati e MRA stabilmente sopra 
1, quindi coerenti con la struttura dello screening. 

Passando invece alle aree di indebolimento, emergono segnali interessanti: 

 Intel arretra da area 41 a sotto 37, con una flessione di circa -10%, pur 
restando formalmente in STRONGBULLISH: qui è evidente una perdita di 
momentum. 

 Apple scende da circa 279 a 274 (-2%), poco in termini percentuali ma 
sufficiente a segnalare fase di pausa. 

 Microsoft resta in area BEARISH e perde leggermente terreno, 
confermando una debolezza relativa che dura da settimane. 

 ServiceNow, Palo Alto e MercadoLibre rimangono in area 
IPERBEARISH, senza segnali di recupero strutturale. 

Un altro elemento chiave è la rotazione interna ai settori. 
I titoli tecnologici più “pesanti” mostrano meno spinta rispetto a due 
settimane fa, mentre alcune società più cicliche o legate a energia e industria 
mantengono una tenuta migliore. Questo è coerente con un mercato che 
non sta scappando, ma sta scegliendo con maggiore attenzione. 

Guardando le zone NEUTRAL, si nota un leggero aumento dei titoli che 
scendono da BULLISH a NEUTRAL. Non è un segnale di panico, ma un chiaro 
rallentamento della spinta direzionale, tipico delle fasi di consolidamento 
dopo una salita. 

Rispetto alla tabella precedente: 



Weekly 
 

www.moneyriskanalysis.com 
 

 
 

domenica 21 dicembre 2025  - 6 - 

 
 

 Il mercato resta impostato al rialzo, ma con meno entusiasmo 
diffuso. 

 I titoli forti sono diventati ancora più selezionati. 
 Le variazioni di prezzo più rilevanti sono concentrate su pochi 

nomi, non generalizzate. 

 

 

 
Buona Domenica 
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